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Voi ricevete gloria gli uni dagli altri 
  

È possibile ostinatamente rifiutarsi di vedere la luce? Purtroppo sì. È l'altro volto dello 
splendido dono della libertà che il Signore ci ha donato. Siamo liberi anche di rifiutare 
la felicità. Nel discorso di Gesù ai farisei verifichiamo il pericolo sempre presente di 
rifiutare la rivelazione di Dio. Anche se siamo molto devoti... Gesù cita tre testimoni che 
parlano di lui, che ne attestano la missione: Giovanni Battista, acclamato come profeta 
e che è venuto proprio a preparare la strada al Signore, le opere di Gesù, i suoi miracoli, 
che segnalano la venuta del Regno di Dio in mezzo a noi, e la Scrittura che i farisei 
conoscono e che male interpretano. Questi tre "testimoni", dice Gesù, manifestano che 
egli è il rivelatore del Padre. Allora, amici, anche noi spalanchiamo il cuore alla 
testimonianza dei tanti profeti che ancora solcano le nostre strade, guardiamo alle 
opere, ai piccoli miracoli che il Signore ci dona quotidianamente e scrutiamo le Scritture 
con un cuore attento e libero, come facciamo tutti i giorni. Tutto ci parla di Cristo e Cristo 
ci parla di Dio. Viviamo bene la nostra libertà, amici, lasciamo che il nostro cuore si 
spalanchi allo stupore. I miracoli sono intorno a noi, è il nostro sguardo che si deve 
alzare e chiarificare.                                                                                      (Paolo Curtaz) 

 
 

 

 

 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
 

 

 
 
 
E tutto ricomincia…  
 

È lo slogan dell’anno oratoriano 2015-2016. Questa proposta, che si richiama alle parole che il 
nostro Arcivescovo Angelo Scola ci consegna per il nuovo anno pastorale, porta ciascuno di noi 
a chiedersi «Come farebbe Gesù? Come penserebbe? Come accoglierebbe? Come amerebbe? 
Come spererebbe? Come sceglierebbe?». E come ben sottolinea la proposta della pgFom “Non 
si tratterà di essere solo originali ma di dare nuova origine a tutto quello che già facciamo.” 
 

Inizio catechesi  classi dalla 4a elementare alla 2a media 
 domenica 20 settembre ore 11.00  5a elementare (per chi ha scelto la domenica) 
 martedì 22 settembre ore 17.00     1a media 
 mercoledì 23 settembre ore 17.00  4a elementare 
 giovedì 24 settembre ore 17.00      5a elementare 
 venerdì 25 settembre ore 17.00      2a media 
 domenica 27 settembre ore 11.00  4a elementare e 1a media (per chi ha scelto la dome-

nica) 
 

Inizio catechesi  classi 2a e 3a elementare 
 2a elementare - Due incontri d’inizio generali (sia per chi ha scelto il venerdì sia per chi ha 

scelto la domenica come giorno per la catechesi) per bambini e genitori: domenica 15 no-
vembre (mattino) con pranzo condiviso e domenica 29 novembre (pomeriggio) 

 3a elementare - Due incontri d’inizio generali (sia per chi ha scelto il lunedì sia per chi ha 
scelto la domenica come giorno per la catechesi) per bambini e genitori: domenica 8 novem-
bre (mattino) con pranzo condiviso e domenica 22 novembre (pomeriggio) 

 

Iscrizioni 
Iscrizioni 2a e 3a elementare (I anno di catechesi) e nuove iscrizioni, in direzione oratorio da 
lunedì 28 settembre a venerdì 16 ottobre dalle 16.30  alle 19.00 (compresi sabato e domenica). 
Iscrizioni al II, III e IV anno di catechesi (4a e 5a elementare, 1a media) presso la segreteria 
dell’oratorio da domenica 20 settembre a domenica 11 ottobre durante gli orari del catechismo. 
Per la 2a media non occorre l’iscrizione, ma solo una libera offerta per la celebrazione della S. 
Cresima.   
 

II domenica dopo il Martirio di San Giovanni 
Is 63,7-17; Eb 3,1-6; Gv 5,37-47 

La Parola 

mailto:parrocchiadifatima@yahoo.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/


 
 

 

 Primi incontri COMMISSIONI PARROCCHIALI: caritas (martedì 15 settembre, ore 18,30); oratorio (martedì 15 
settembre, ore 21,00); cultura (martedì 22 settembre, ore 21,00); missioni (lunedì 28 settembre, ore 18,30); famiglia 
(mercoledì 7 ottobre, ore 21,00); amministrazione/manutenzione (sabato 10 ottobre, ore 9,30); liturgia (giovedì 29 
ottobre, ore 21,00).   

 Prossime date celebrazione BATTESIMI: domenica 20 settembre (ore 16,00); domenica 18 ottobre (durante la 
S. Messa delle ore 10,00).  

 Mercoledì 16 settembre ore 21,00 incontro GENITORI dei bambini/e che frequenteranno la 2a e 3a elementare 
e desiderano iscriversi al cammino di INIZIAZIONE CRISTIANA (per coloro che non hanno potuto partecipare 
all’incontro del 18 giugno scorso).   

  Lunedì 21 settembre ore 21,00 CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE. 

  Sabato 26 settembre, in Duomo, ORDINAZIONE DIACONALE DI FABIO ZANIN, il seminarista che è stato tra 
noi lo scorso anno. 

  Domenica 4 ottobre GIORNATA DELL’IMPEGNO PARROCCHIALE. 

  Domenica 4 ottobre, durante la S. Messa delle ore 10,00, MANDATO ALLA COMUNITÀ EDUCANTE. Catechi-
sti, educatori, animatori, allenatori, operatori a diversi livelli, riceveranno il mandato a dare linfa al nostro oratorio. 

 Sabato 24 ottobre (durante la S. Messa delle ore 17,30) S. CRESIMA. 
                                                                                                                   

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 

 
 

  

 

 

 
 
 
 
 

 
 

 

 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 

Un occhio in avanti  
 

 

 

ISCRIZIONI nuovo anno 2015/2016 

nei giorni 12 – 13 – 19 – 20 settembre 
in oratorio  
con i seguenti orari: 

 

Sabato dalle 16.00 alle 18.30 
Domenica dopo la messa delle 10.00 

 

Vi aspettiamo!  
Il direttivo Asd OMF Milano 

 

 
      

Echi dall’ 
 

 

 

Il Consiglio dell’oratorio sta pensando pro-
fonde novità organizzative per il prossimo 
Oratorio estivo (bisogna battere il ferro finché 
è caldo!).  
Auspichiamo suggerimenti da far pervenire 
prima o durante la riunione di  

MARTEDÌ  15  SETTEMBRE 2015 
ore 21,00 

a cui tutti sono invitati. 
 

 
 
               
 

 

                                 Sabato 26 settembre  
ore 15,30 (in oratorio) incontro di inizio anno 
per tutti i VOLONTARI che desiderano collabo-
rare al servizio.  
 

ore 16,00 - 18,00, riprende AIUTO ALLO 
STUDIO. È necessaria l’iscrizione.  
 

Chi fosse disponibile a dare una mano  
può contattare la coordinatrice 
CECILE IULIANO   3286637962 

 

Per ulteriori info:  
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it 

Commissione Parrocchiale Caritas  

Sabato 17 ottobre 2015   
ore 15,00 - 17,30  
primo MEETING COLLABORATORI 2015/16 
 

È utile ricordare che questi appuntamenti (due all’anno) hanno 
come principale scopo quello di aiutare ad instaurare un mi-
nimo contatto umano tra i parrocchiani che in diverse forme e 
a diversi livelli danno una mano operativa per animare la nostra 
Comunità. Anche solo uno scambio di saluti, qualche informa-
zione su ciò che si sta tentando di fare,…aiuterà a superare la 
deriva di un lavoro per la Comunità senza volti precisi che for-
mano la Comunità. 
 
 

Seguiranno precisazioni  
sul programma 
 

Sul sito web della parrocchia, sulla pagina 
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/parrocc…/ 
calendario/ sono disponibili i calendari dell'anno pa-
storale 2015-2016. Consultate il CALENDARIO ON-
LINE, sempre aggiornato, sui prossimi appuntamenti. 

http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/sport/
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/solidarieta/aiuto-allo-studio/
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/parrocchia/calendario/
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/parrocchia/calendario/


 

 

 
 

Dalla Lettera Enciclica LAUDATO SI’ del Santo Padre Francesco sulla cura della Casa Comune, desidero segnalare una parte che mi 

ha particolarmente colpito: i § dal n. 159 al n. 162 del cap. V riguardante le responsabilità verso le generazioni che verran no 

dopo di noi. 
 

La nozione di bene comune coin-

volge anche le generazioni future. 

Le crisi economiche internazionali 

hanno mostrato con crudezza gli 

effetti nocivi che porta con sé il 

disconoscimento di un destino co-

mune, dal quale non possono esse-

re esclusi coloro che verranno dopo 

di noi. Ormai non si può parlare di 

sviluppo sostenibile senza una so-

lidarietà fra le generazioni. Quando 

pensiamo alla situazione in cui si 

lascia il pianeta alle future genera-

zioni, entriamo in un’altra logica, 
quella del dono gratuito che rice-

viamo e comunichiamo. Se la terra 

ci è donata, non possiamo più pen-

sare soltanto a partire da un crite-

rio utilitarista di efficienza e pro-

duttività per il profitto individuale. 

Non stiamo parlando di un atteg-

giamento opzionale, bensì di una 

questione essenziale di giustizia, 

dal momento che la terra che ab-

biamo ricevuto appartiene anche a 

coloro che verranno. I Vescovi del 

Portogallo hanno esortato ad assu-

mere questo dovere di giustizia: 

«L’ambiente si situa nella logica del 
ricevere. È un prestito che ogni ge-

nerazione riceve e deve trasmettere 

alla generazione successiva». Una 

ecologia integrale possiede tale vi-

sione ampia. Che tipo di mondo 

desideriamo trasmettere a coloro 

che verranno dopo di noi, ai bam-

bini che stanno crescendo? Questa 

domanda non riguarda solo l’am-

biente in modo isolato, perché non 

si può porre la questione in manie-

ra parziale. Quando ci interroghia-

mo circa il mondo che vogliamo la-

sciare ci riferiamo soprattutto al 

suo orientamento generale, al suo 

senso, ai suoi valori. Se non pulsa 

in esse questa domanda di fondo, 

non credo che le nostre preoccupa-

zioni ecologiche possano ottenere 

effetti importanti. Ma se questa 

domanda viene posta con coraggio, 

ci conduce inesorabilmente ad altri 

interrogativi molto diretti: A che 

scopo passiamo da questo mondo? 

Per quale fine siamo venuti in que-

sta vita? Per che scopo lavoriamo e 

lottiamo? Perché questa terra ha 

bisogno di noi? Pertanto, non basta 

più dire che dobbiamo preoccupar-

ci per le future generazioni. Occor-

re rendersi conto che quello che c’è 
in gioco è la dignità di noi stessi. 

Siamo noi i primi interessati a tra-

smettere un pianeta abitabile per 

l’umanità che verrà dopo di noi. È 
un dramma per noi stessi, perché 

ciò chiama in causa il significato 

del nostro passaggio su questa ter-

ra. Le previsioni catastrofiche or-

mai non si possono più guardare 

con disprezzo e ironia. Potremmo 

lasciare alle prossime generazioni 

troppe macerie, deserti e sporcizia. 

Il ritmo di consumo, di spreco e di 

alterazione dell’ambiente ha supe-

rato le possibilità del pianeta, in 

maniera tale che lo stile di vita at-

tuale, essendo insostenibile, può 

sfociare solamente in catastrofi, 

come di fatto sta già avvenendo 

periodicamente in diverse regioni. 

L’attenuazione degli effetti dell’at-
tuale squilibrio dipende da ciò che 

facciamo ora, soprattutto se pen-

siamo alla responsabilità che ci at-

tribuiranno coloro che dovranno 

sopportare le peggiori conseguen-

ze. La difficoltà a prendere sul se-

rio questa sfida è legata ad un de-

terioramento etico e culturale, che 

accompagna quello ecologico. 

L’uomo e la donna del mondo post-
moderno corrono il rischio perma-

nente di diventare profondamente 

individualisti, e molti problemi so-

ciali attuali sono da porre in rela-

zione con la ricerca egoistica della 

soddisfazione immediata, con le 

crisi dei legami familiari e sociali, 

con le difficoltà a riconoscere l’al-
tro. Molte volte si è di fronte ad un 

consumo eccessivo e miope dei ge-

nitori che danneggia i figli, che tro-

vano sempre più difficoltà ad ac-

quistare una casa propria e a fon-

dare una famiglia. Inoltre, questa 

incapacità di pensare seriamente 

alle future generazioni è legata alla 

nostra incapacità di ampliare l’o-

rizzonte delle nostre preoccupa-

zioni e pensare a quanti rimangono 

esclusi dallo sviluppo. Non perdia-

moci a immaginare i poveri del fu-

turo, è sufficiente che ricordiamo i 

poveri di oggi, che hanno pochi an-

ni da vivere su questa terra e non 

possono continuare ad aspettare. 

Perciò, «oltre alla leale solidarietà 

intergenerazionale, occorre reite-

rare l’urgente necessità morale di 
una rinnovata solidarietà intrage-

nerazionale».

Fuori dal coro 
 

 
 

Pellegrinaggio parrocchiale con 
don Mario 

 

 
 
 

MANTOVA 
lunedì 21 settembre 2015 

 

ore 8,00 – partenza con pullman 
(via Montemezzi) 

  

S.Messa al Santuario B.V. delle 
Grazie (sul fiume Mincio vicino a 
Curtatone, 10 km prima di Man-
tova). Pranzo a Mantova e visita 
città con la possibilità di compe-
rare i prodotti tipici. 

ore 19,00 circa – rientro 

quota: in base agli iscritti, da ver-
sarsi in pullman. 

iscrizioni: entro il 14 settembre, 

telefonando a Tiziana 3335256112 
 



Invito al GRUPPO DELLA DOMENICA 

Da giovedì 17 settembre ore 21,00, riprendono gli in-
contri. Ci si trova per leggere e commentare insieme 
le letture bibliche della domenica successiva. La fre-
quenza è molto elastica e può essere anche occasio-
nale. È sempre utile uno scambio che aiuta a capire 
meglio i testi ed i messaggi biblici, che l’omelia tocca 

solo in parte. È un’opportu-
nità di catechesi dal basso, 
nella forma, ripetutamente 
sollecitata dal Card. Martini, 
della comunicazione della 
fede e nella fede. 
 
   

Sentiti 

caldamente 

invitato/a 

 

 
 

domenica 30 agosto, euro 1010,00. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. 
Messe), euro 1037,00. Pro Pamodzi (Fondo Famiglia Lavoro parrocchiale), euro 50,00. 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                  
 

 

 BONIFORTI GABRIELLA (via Mezzanotte 4) di anni 60, morta il 28 agosto. 
 VANNINI LUCIANO (via Ripamonti 219) di anni 86, morto il 29 agosto.  
 CIRILLO RENATO ANTONIO (via Bottoni 17) di anni 71, morto il 30 agosto. 

 
 
 
 
  
   

Domenica  6 2a domenica  dopo il Martirio di S. Giovanni il precursore 

Riprende ORARIO NORMALE SS. MESSE 
Festive: ore 8,30 all’Assunta – ore 10,00 – 11,30 e 18,30 a Fatima  

Lunedì  7  ore 17,00 riunione CONFERENZA DI S. VINCENZO 

Martedì  8 Natività della B.V. Maria 

Giovedì  10  ore 16,00 – 18,00 ADORAZIONE EUCARISTICA settimanale 

 ore 20,45 incontro iniziale CATECHISTE/I 

Venerdì  11  ore 21,00 incontro preparatorio per genitori, padrini/madrine e nonni dei 
BATTEZZANDI (presso il Centro Parrocchiale) 

Sabato  12 S. Nome della B.V. Maria 

 ore 21,00 incontro EDUCATORI preadolescenti, adolescenti, giovani 

Domenica  13 3a domenica  dopo il Martirio di S. Giovanni il precursore 

Distribuzione della BUSTA MENSILE 

ORARIO NORMALE SS. MESSE 

FERIALI   
ore   9,00    all’Assunta 
ore 18,00    a Fatima  

FESTIVE            
ore    8,30   all’Assunta 
ore  10,00   a Fatima 
ore  11,30   a Fatima 
ore  18,30   a Fatima 

PREFESTIVE  
ore  17,30   a Fatima 
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Speciale preghiera per … 
 

Offerte raccolte 
 

 

NUOVA VESTE GRAFICA 
di Camminiamo Insieme 
 

Il logo dell’ANNO SANTO DELLA 
MISERICORDIA, che inizierà l’8 di-
cembre. Mi piace pensare che il termine 
“Misericordia” racchiuda 2 parole: cuore 
e miseria. L’invito quindi a riscoprire la 
profonda ed indispensabile connessione 

tra l’amore e le diverse miserie in cui le persone ven-
gono a trovarsi. Se solo ci fosse un pizzico di miseri-
cordia nell’affrontare le difficili sfide dei nostri tempi 
come quella legata agli imponenti flussi migratori! 

 
La scritta “Camminiamo insieme” si 
immette su una strada, che si snoda se-
condo il tracciato di un rullo, guidato da 
una mano invisibile. È invito a riscoprire 
chi ci mette mano nel tracciare la nostra 
strada, come Comunità, ma non solo: il 
buon Dio! È anche invito a rinnovare 

propositi, sforzi,…preghiere, perché davvero pos-
siamo camminare (superando le stanchezze, le passi-
vità frutto di disillusioni,…) e camminare insieme. 
Chi ha il passo più spedito, non crei distanze o fughe 
solitarie o di gruppo. Chi, per diverse ragioni, arranca, 
si lasci aiutare con fiducia dalla Comunità che è una 
importante stampella (don Mario insegna) per cammi-
nare sempre in avanti. 


